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«Essere donna, essere uomo» da domani un nuovo programma 
Sesso In TV, e allora? Allo

ra c'è chi sotto l'ambigua eti
chetta vuol metterci un bel 
po' di precisione scientifica, 
magari con abbondanza di 
dlsegnlnl precisi precisi. Poi 
c'è chi vorrebbe usare 11 tema 
per divulgare nozioni e con
vinzioni specifiche, magari 
non quelle più vicine alla 
realtà, ma piuttosto quelle In 
linea con certi bisogni sociali 
e — perché no? — di potere. 
Ma r è anche chi del sesso In 
TV vorrebbe farne tutt'altro, 
qualunque cosà, purché se 
ne parli; pure accettando di 
mescolare insieme tutto 
quanto è possibile o impossi
bile ritrovare, nella vita quo
tidiana, di attinente al pro
blema, ammesso che 11 sesso 
rappresenti un problema. 

Allora, se 11 sesso può non 
essere un problema nella vi
ta di molti, lo è di certo nella 
vita Interna della RAI: per 
partorire una serie di tra
smissioni sulla vita sessuale 
dell'essere umano sono stati 
necessari anni e ripensa
menti. Il via è per domani se
ra, con un ciclo di quindici 
puntate che il Dipartimento 
Scuola Educazione ha affi
dato alle penne analitiche di 
Vincenzo Cappelletti e A-
drlano Ossicini e all'occhio 
visivo del regista Luca De 
Mata. L'orarlo di program
mazione è semplicemente 
straordinario, oltre che indi
cativo: mercoledì e venerdì 
sera alle 23,30. Chi a quell'o
ra dorme, abbondi pure in 
caffè, durante la giornata. 

Essere donna, essere uomo. 
Il titolo è altisonante ma 
chiarisce le intenzioni: il 
viaggio passerà attraverso le 
regioni e le ragioni sociali e 
psicologiche della «questione 
sessuale». E poiché Freud, a 
tutto tendo, alla TV ancora 

E alla fine 
anche il sesso 
arriva in TV 

Perché tante «questioni amorose» per giu
stificare le problematiche del piacere? 

non glielo aveva presentato 
nessuno, meglio chiarire su
bito che la sessualità è ana
lizzata in tutte le fasi della 
vita umana, dalla nascita al
la morte. 

In altre parole, a questo 
punto il potere politico — lo 
stesso, naturalmente, che 
gestisce la RAI —, accetta 
che tutti sappiano che anche 
1 neonati, anche 1 bambini 
hanno 1 loro «sani» Istinti 
sessuali. 

Non esageriamo, comun
que l'accettazione di certe 1-
dee deve anche passare at
traverso qualche particolare 
ideologico che le renda più e-
lastiche, più facilmente pla
smabili intorno ad altre idee. 
Cosi, visto che proprio qual
che tempo fa la Chiesa ha ri
badito le sue invettive in me
rito alle attività sessuali de
gli adolescenti — cioè, per 
essere più precisi, di chi an
cora non è sposato — alla lo
ro ricerca del piacere e a certi 
«peccaminosi comportamen
ti», ecco che la nostra tra
smissione televisiva non sa 
nemmeno cosa sia la ma
sturbazione. Non sapendolo, 

come fa a spiegarlo ai suoi 
spettatori? Semplice, basterà 
non parlarne affatto. 

Non vengono nemmeno 
nominate di sfuggita le Im
plicazioni psicologiche e so
ciali della masturbazione, va 
bene, ma si parla di altre co
se, almeno. Non possiamo, 
insomma, tacere 1 «meriti» di 
un discorso abbastanza di
retto circa 1 problemi di un 
corretto rapporto degli esseri 
umani con il piacere: anche 

3ueste sono cose che vanno 
ette. Potendo, però, andreb

bero spiegate senza mettere 
in mezzo la questione dell'a
more («11 sesso e il piacere 
vanno bene, ma vanno vissu
ti esclusivamente .quali vei
coli dell'amore», per dirla in 
parole povere) la quale, tutto 
sommato — almeno rifacen
dosi ancora al grande Freud 
— col sesso In senso stretto 
non sempre ha molto da 
spartire: comunque non è re
gola che le due cose cammi
nino di pati passo. 

Lasciate da parte alcune 
lacune piuttosto sgradevoli, 
Essere donna, essere uomo 
sembra partire con il piede 

giusto, onde poi perdersi nei 
meandri delle gabbie politi
che — se proprio non voglia
mo chiamarle con il loro ve
ro nome: manipolazioni Ir 
deologiche —, cosicché al
meno dalle tre puntate che 
abbiamo visto, pare quasi 
che tra le funzioni del pro
gramma ci sia anche quella 
di fornire una sorta di giu
stificazione, non - proprio 
scientifica, a certe convin
zioni del mondo cattolico, e 
non ci sarebbe niente di ma
le, in tutto ciò, se almeno tali 
Intenzioni fossero chiarite 
subito al telespettatore. 

E c'è anche un altro pro
blema, come fa il sesso ad es
sere tradotto Ih immagini te
levisive? Un bel questlto, 
senza dubbio. Pure Luca De 
Mata s'è Inventato una stra
da possibile: alle parole degli 
autori del programma, ha 
accompagnato una trasfigu
razione metaforica delle idee 
espresse che spesso cerca — 
riuscendovi — di frenare 
certi eccessi Ideologici un 
tantino incredibili o comun
que Improponibili in riferi
mento al complesso fenome
no della Vita sessuale degli 
esseri umani. Anche l'occhio 
vuole la sua parte e qui la ot
tiene senza dare spazio, per 
carità, a qualche particolare 
di pornografia spicciola — 
che pure avrebbe avuto ma
teria per esistere, in questo 
caso — o altre trasgressioni 
inutili al tema da trattare. 
Allora, i testi vanno da una 
parte, le immagini dall'altra, 
così il discorso, tutto som
mato, diviene più completo e 
interessante: il sesso in TV, 
cioè, deve ancora fare parec
chia strada. 

Nicola Fano 

Il compositore Ferneyhough esalta la Biennale 

Niente etichette. 
meglio la musica 

A lato dei successi, il direttore Mario Messinis è preoccupato: «Il 
budget che la Biennale mi ha attribuito per due anni è già 
esaurito con questa edizione e non ho una lira per la prossima» 

«Le bai Mirò» lavoro di Bussotti presentato alla Biennale Musica 

Metropoli in crescita e immaginario cinematografico: un convegno a Ferrara 

JD cinema, luce della città 
Alla VI edizione della rassegna proiezioni di film e interventi di Abruzzese, Tronti, Bodei e Fink 

Dal nostro inviato 
FERRARA — 'Il cinema e la 
òtta', fertile iniziativa dell' 
amministrazione civica ferra' 
rese, si è tramutata quest'an
no, al suo sesto appuntamento, 
in fatto culturale di più com
plessa, ramificata sostanza. 
Senza trascurare, infatti, l'ori
ginario intento di sollecitare V 
interesse della collettività su 
particolari scorci della storia 
del cinema, con cicli di proie
zioni incentrati sul tema 'ti 
mito della città» (sala Boldini, 
24 séttembre-4 ottobre), la ma
nifestazione ha trovato il suo 
momento centrale di elabora
zione nella più vasta, intrec
ciata materia 'Città e metro
poli»' 

Perché questa conversione 
di rotta? Lo spiega Alberto A-
bruzzese, uno tra i più attivi. 
animatori dell'iniziativa: 
'Quanto più la città è cresciu
ta sotto la spinta della rivolu
zione industriale, tanto più si è 
fatta luogo di spettacolarizza
zione del sociale, cioè messa in 
scena dei rapporti sociali, dei 

loro conflitti, dei toro linguag
gi. La città (industrializzata e 
potente) si è fatta a sua volta 
metropoli, perdendo l'utopica 
immagine della dimora armo- ' 
nica e della giusta sede del 
Principe... ».-•>*••-

Profferite all'ombra delta 
mole imponente del Castello 
Estense e calate nell'apparta
ta civiltà della vita quotidiana 
ferrarese, queste asserzioni so
no parse in un primo momento 
quanto meno arrischiate. Ma 
t'avvio e i conseguenti sviluppi 
del convegno 'Città e metropo
li» sono andati progressiva
mente suffragando per larga 
parte simili tendenziali linee 
di ricerca e di analisi. 

Dice Mario Tronti' 'La for
ma metropolitana è una di
mensione contemporanea del
l'Occidente, e in particolare 
dell'Occidente grande-eopita-
listico. Dentro questa dimen
sione, c'è una crescita e al tem
po stesso un mutamento del 
conflitto. Le lotte urbane, o 
metropolitane, portano fuori 
del luogo di produzione il mo

mento della stessa lotta. I con
tenuti rivendicativi si colloca
no allora nel territorio urbano, 
te case, i trasporti, gli assetti 
delta città. Le forme del con
flitto, anzi, acquistano imme
diatezza,.spontaneità, in certi 
casi violenza...». : • " 

Ed ecco che su questa trac
cia si inseriscono te riflessioni 
sul modo di vivere la nuova 
condizione, tanto da constata
re o ipotizzare come fa Remo 
Bodei: 'Finisce oggi la teoria 
dei sociologi e degli etnologi 
dei primi decenni del secolo 
(SimmeL Weber, Livi-Bruni, 
Park) per cui la città è il luogo 
della razionalità». E si pone 
dunque, come immediato ri
flesso, la necessità di ripensare 
in termini radicalmente ag
giornati lo spazio metropolita
no quale luogo di 'produzione 
dei miti, di spettacolo, di tur
bolenze concettuali ed emoti
ve». - '-\ .-/.-•'' 

Problema questo colto nella 
sua originate novità da Guida 
Fink allorché, inoltrandosi in 
una precisa disamina suWi-

dentifìeazione della metropoli 
come 'luogo di spettacolariz
zazione» totale, rintraccia a-
natogie e coincidenze simboli
che tra rappresentazione cine
matografica ed eventi del rea
le. 'Partendo dalle somiglian
ze fra l'invenzione del cinema 
e Vintroduzione deWtilumina-
zione pubblica nelle città—fa
sce privilegiate di luce aWin-
terno di un contesto condan
nato all'oscurità—sì può forse 
avvertire una tendenza utopi
ca tesa a "rivelare" la città nel 
cinema e a riscattarne, recupe
randole alla luce", zone altri
menti ignote e non comune
mente visibili. Esempi calzan
ti, ut tal senso, potrebbero es-
sereni! documentarismo ingle
se, it neorealismo italiano, cer
to cinema americano e i suoi 
derivati nei "serials" televisivi, 
ti "musicaT'urbano: 

C'è, insomma, una dimen
sione del cinema «come im
mersione nel "buio'' e nel labi
rinto— come "viaggio" aWin-
terno di una città ostile, non 
imporla se metropoli o provin

cia improvvisamente rivelata 
nei suoi meccanismi di emargi
nazione, fino a giungere ad 
una visione della città, come 
madre-matrigna, pronta ad e-
scludere come a riaccettare nel 
suo grembo perseguitati e 
reietti, ("1 guerrieri della not-. 
te", "Casanova", "Professione 
reporter", ecc.). 

Tutte suggestioni e proiezio
ni variamente ripercorse poi in 
molti altri interventi incentra
ti di volta in volta sugli aspetti 
sociologici, filosofici o perfino 
letterari della controversa di
cotomia 'città e metropoli». Il 
risultato di tanto fervore, di 
confronti e di intuizioni dialet
tiche? Verosimilmente un 'la
voro in progresso» già orienta
to nelle sue direttrici di marcia 
e. finalizzato ad approntare 
più adeguati strumenti di.co
noscenza e strategie culturali 
efficaci per affrontare ti conci
tato divenire dei nostri giorni: 
netta pacificata convivenza 
delta città o, anche, nella giun
gla della metropoli. 

Sauro Borelli 

Rete 3: Art Pepper 

Un jazz 
nato 

negli anni 
galeotti 

La settimana scorsa propose il free-cabaret 
irriverente e burlesco del Willem Breuker Kd-
lektief ; questa sera, passa con molta disinvoltu
ra al be-bop intensamente drammatico del sas
sofonista Art Pepper. Questo •Jazz: musica in 
bianco e nero*, in onda stasera alle 20.40 sulla 
Terza rete televisiva, si basa esplicitamente sul
le contrapposizioni brusche, ed ogni puntata 
mostra sspetti diversi di quell'immenso ed ete
rogeneo patrimonio espressivo rappresentato 
dalla cultura jazzistica. Rispetto a programmi 
analoghi delle altre reti, ha il diletto di una 
qualità di ripresa (soprattutto sonora) spesco 
scadente, ma il pregio indubbio di registrare 
eventi attuali e stimolanti, presentati da «addet
ti ai lavori* certamente ali altezza del compita 

Stasera, dunque, è di scena il «mito*: Art Pep
per. musicista bianco americano divenuto no
tissimo in tempi recenti, dopo la pubblicazione 

di un'autobiografìa nella quale racconta le vi
cissitudini che l'hanno portato a scontare una 
condanna a trent'anni di carcere per spaccio di 
stupefacenti Un dramma umano, trasferito in 
una musica basata sulla totale compromissione 
emotiva, che vive di repentini mutamenti di 
umore e di atmosfera, alternati ad un ritmo 
travolgente. 

n filmato che va in onda in questa puntata è 
stato realizzato al teatro Giulio Cesare di Roma 
il 28 maggio di questo anno, in un concerto 
memorabile, nel quale Pepper era accompa
gnato da tre partner» d'eccezione: l'originalissi
mo pianista bulgaro HUcho Leviev, il basista 
Bob ilagnusBon e il batterista Cari Burnett II 
programma è curato da Alfonso De Liguoro, 
perla regia di Roberto Gambuti . 

f . b . 

Nostro servizio 
VENEZIA — «Vorrei che la 
Biennale Musica del 1982 de
dicasse almeno una settima
na di manifestazioni a Stra
winsky: è il genio che ha dato 
di più a Venezia e vorrei 
commissionare a una venti
na di compositori interna
zionali un ciclo di pezzi nuo
vissimi in onore del centena
rio della sua nascita. Vorrei 
anche organizzare un conve
gno internazionale su di lui. 
riservato ai compositori e 
vietato assolutamente ai cri
tici. Vorrei., perché il budget 
che la Biennale mi ha attri
buito per due anni è già e-
sauri to con questa edizione e 
non ho una lira per la prossi
ma*. A dichiarare una cosi 
ampia bancarotta è Mario 
Messinis» direttore della 
Biennale Mùsica,' evidente
mente nel guai In vista della 
prossima - edizione _ .. 

Per quest'anno, invece, le 
cose sono andate bene. Infat
ti la presenza dell'inglese 
Brian Ferneyhough nella 
Biennale Musica 1)1 è quasi 
un'eccezione rispetto al tema 
centrale della rassegna, ec
cezione felice, che contribui
sce a renderne più ricco e ar
ticolato questo panorama e 
che si riallaccia coerente
mente alle scelte del 1979, del 
1980 e di quel 1976 in cui la 
Biennale aveva dato un con» 
tributo decisivo a far cono
scere per la prima volta in I-
talia questo musicista. -

D concerto di domenica 
sera, dedicato a lui per inte
ro, presentava la prima asso
luta di un nuovo lavoro pia
nistico e la prima italiana di 
una delle composizioni più 
significative di Ferneyhou
gh, «TransiU (1972-75), 

Ferneyhough parte dall'I
dea, centrale nella sua poeti
ca, che la musica possa ri
creare analogie con le strut
ture del pensiero. In «Tran-
slt» l'idea fondamentale è, 
come dice il titolo, quella del
la «transizione», dell'andare 
al di là, della trasformazione. 
Il pezzo ingloba testi di Para
celso, Eraclito e del cosidetto 
Ermete Trlsmeglsto, rispet
tivamente sulla trasforma
zione alchemica della mate
ria, sulla trasformazione mi
stico-spirituale. 

I testi sono letteralmente 
fagocitati dalla musica cui 
hanno fornito lo stimolo ge
neratore. Cosi stimoli anche 
extramusicali agiscono sulla 
scelta e sulla distribuzione 
non convenzionale delle sei 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
i « t *> 
19.00 
1&90 
14.00 

1 4 J 0 
18.00 
18.30 
10.00 
10-90 

17.00 
17.03 
17.30 
17.00 

1 t . 1 l 
1*X90 

iaso 

11.4» 

QUALE BKHOJA - (Repica 5- puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
TEUEGMftftALE 
JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NODO - Ra
pa di Angelo D'Alessandro (6* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
OSE-ITALIA TERRA DI ACQUE-(2* puntata) 
CAPITAN FUTURO - Cartona animato 
JOSEPHINE KAUHARNAIS - (Replica e> puntata). 
NRO FRATELLO POLIZIOTTO - cuna denuncia privata» (6* 
episexSo) 
TG1 - FLASH 
FURIA - cUn ragazzo dettato in perìcolo*, con Peter Grave* 
IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA 
TRE MPOTI E UN IflAOJOROOMO - ci ristorante dal e*j. 
Fianchi 
ajRJIKTA MUSICA 
SPAZ10LNJERO - t i programmi oWaccesaoB 
RLA.S.H. - «Par», suonati a «vitati» 

TELEfflftWlnl t 
LA VITA SULLA TERRA - 12» puntata) 
NBSTER FANTASV - «Musica da i 
ADAM STRANGS - «Una faccenda <C i 
ny Queyte. Kax Garaa. Annate vVSaa. Rana* Aehsnjon 

D TV2 
1 9 4 0 Té» 
1 « J 0 T A - ( 2 * puntata) 

14.00 
14.10 
I t i » OSE-LETTERATURA E 
14.00 
14.4» 
17.40 
17.90 
14.0» 

14.3S 
14.40 

14.4» 

- « • 

STARSeTY E HUTCH - «Accasano di un amore» 
TG2-FLASH 
DAL PARUUaVNTO - TG2 - SPORTSSRA 
C M J M PAURA OELL'OPERA? - ala Nnchota», dì 
Offonbech, con Juan Strinartene*. Orchestre (fretta da Renard 
Bonyngo 
CAPPEROTO « Cartoni animati 
RADICI - «La nuove generation*», con tene Cara. 
Rubv Dea (20» puntata) 
TU-T tUOtORNALE 

• RADIO 1 

22.90 

Hepe. lana Turaer. Jena Peioe. Jte Hutton 

STORLA DELL'ISOLA DELLA LUCI - W 

D TV 3 
17.04) MVflO - «Fri 

ftmfjeo, 

21,90 LA 
22.11 T * 9 

ONDA VERDE: 
giorno par chi guida: ora 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALE RADIO: 6 7 8 10 12 13 
14 15 17 19 21 23. 6.44 tari al 

to; 6.10 7.40 8.45 LA 
flirticele; 9 Red* 

11GB 1 Sperò aperto; 
11.10 Un giorno dopo rateo: 
11.35 Mozart: 12.03 Vie Asiago 

13.25 U degenza: 13.35 
14.28 Gius appi Gweeppe 

con P. Pei; 15.03 Crrepiuno: 16 I 
pacione. 17.30 U 
"«.OS GOtrwwMtlOneV 
18.35 Spezio stero: 19.30 Una 
storia dal jan: 20 Ale maniera dal 
Gran Gwgnot: «fcfpo*: 21.03 Mu
sica dal fofclore; 22 Due in Pafco-
eeeraco; 22.30 Atrtorad» flash; 
22.35 Audobow; 23.03 Oggi al 

U 

grammih9.CS «Cronache di poveri 
amanti» di V. Prato*»: 9.32 Racfo» 
due 3131; 11-32 « bambino nefJfe 
letteratura moderne: 11.56 Le mi
la canone .12-10 14 Tr 
regkmaf; 12.45 Cos'4 sj 
con M. Vitti: 13.45 
15-15.42 Redndue 3131: 16.32 
Se«*amaminu*i: 17.32 Le evwntu-
re di Pinocchio: 17.57 Le ora date 
musica: 18.45 • gèo dal aota; 
19.50 Mass muse: 22 22.50 Città 

22.20 

45 
45 

IO 

- (4-
osn QsjneJ e Pinoti© 

FAisaMI-Dal Disco f -SI 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.30 7.30 
8.909.3010 11.30 12.3013.90 
15.90 16.30 17.90 18.30 19.30 
22.90; 6 6,35 7.0B 7.55 8.45 I 
(terni (Al termine; Snteei dai prò* 

• RADIO 3 
CORNALI RADO. 6.45 7.25 9. 
11.45 13.45 15.45 18.45 20. 
23.55: 6 Ometta 
6.55 8.30 10.30 N 
mattino: 7.30 Prime 
Noi voi taro donna: 11 
in ttefie; 12 
13.35 
15.18 GR 9 Osterà; 15.30 Un oar 
tAdteette; 17 Sete 
t>«UmuradiLaaea:21 
rtesica 1981. eer 
(21.50) Peate) de «Uomini 
scNa • efjbri imitai: 23 • Jacc 
23.40 •IWUBTRO di 

voci e del trentotto strumen
ti che formano l'organico e 
sulla netta articolazione del 
prezzo in undici sezioni prin
cipali; ma all'ascolto la va
rietà e la fantasia timbrica 
chiariscono concretamente, 
in senso strettamente musi
cale, lo svolgersi del pezzo, e 
contribuiscono non poco al 
suo fascino. 

Attraverso procedimenti 
complessi, che assommano 
prospettive contrastanti e ri
velano un'eccezionale ric
chezza di pensiero, «Transit» 
si svolge per 45 minuti senza 
un cedimento, dalla pacata 
meditazione fuori dal tempo 
dell'inizio alla densità incan
descente della conclusione, 
in un fluire inquieto e mobi
lissimo, che suggerisce l'idea 
della trasformazione conti
nua v 

aotlo il segno della tensio
ne e della complessità di 
pensiero, si poneva anche là 
novità pianistica, «Lemma-
Icon-Epigram», di cui Dame
rini ha eroicamente padro
neggiato le difficoltà. «Tran
sita ha avuto intèrpreti vali
dissimi nei solisti vocali e nel 
Koenig Ensemble diretto da 
Jan Latham Koenig (gli stes
si Interpreti che hanno repli
cato 11 concerto a Ballano per 
«Musica nel nostro tempo*). -' 

Di grande Interesse anche 
la : novità dell'ungherese 
Kurtag (un musicista nato 
nel 1926, sostanzialmente i-
solato, dalla produzione 
scarna e raffinata), «Messag
gi della defunta R.V. Trusso-
va> (1976-80), un ciclo di Uri-
che su testi della poetessa so
vietica Ritorna Dalos. Sonò 
pagine brevi di grande Inten
sità poetica: si riallacciano 1-
dealmente all'eredità dell'e
spressionismo per la loro na
tura di Illuminazione, di 
frammenti di grande con
centrazione lirica, ma il lin
guaggio è frutto di una per
sonale sintesi, in cui si av
vertono anche, filtrati attra
verso vocaboli della nuova 
musica, echi della tradizione 
nazionale ungherese. Bra
vissimi la solista vocale A. 
Csengery e il Koenig Ensem
ble. 

Tra 1 fatti di maggior rilie
vo di questa Biennale va ri
cordato anche il concerto de
dicato In gran parte a Fabio 
Vecchi. Questo compositore 
oggi trentaduenne era già 
stato una presenza di rilievo 
nella Biennale del 1979 e si è 
confermato una delle perso
nalità più Interessanti fra i 
musicisti italiani della nuo
va generazione. Una grande 
aria e un'arietta dall'opera 
«Girotondo» (da Schnltzler) 
hanno costituito nella loro 
finissima eleganza una pre
ziosa antteipaztene sul lavo
ro teatrale che Vecchi sta 
scrivendo; forse la pagina 
più affascinante e rivelatrice 
della serata è stata «Troia vi
sion* de Oeneviève» per 11 
archi solisti (1981) opportu
namente accostata all'altro 
pezzo che Vecchi aveva scrit
to per lo stesso organico, 
«Lea soupirs de Geneviève». 
L'accostamento conferma la 
maturità di una scrittura 
che propone una concezione 
del suono personalissima e 
magistralmente realizzata e 
che sembra incline, oggi* A 
soluzioni che recuperano 
una complessità maggiore di 
quella che aveva caratteris-
sato gii esordi di Vaccai. 

Il esso di questo compost-
tote dimostra eloquente
mente rimpoasibilttà di ap
plicare certe etichette cor
renti agM esponenti 
nuove generazioni. Un 
pto vasta per tutti: ai è 
toper Vacchidl 

BIRRA: POCO ALCOL 
E NESSUN DANNO 

Il fegato è l'organo che 
metabolizza l'alcol, dal 
momento che nelle cellu
le epatiche è situato un 
enzima deputato apposi*. 
tamentc alla degradazio
ne dell'alcol ingerito. 
Questa capacita di elimi
nazione non ha però una 
capacità di lavóro infini
ta; infatti l'enzima degra
da in un'ora non più di 
0,15 grammi di alcol per 
chilo di peso corporeo. 
Facendo i debiti calcoli, 
il fegato di un uomo di 70 
Kg smaltisce in un'ora 
20-25 ce di un superalco
lico, 100-130 ce di vino e 
da 350 a mezzo litro di 
birra. 
Un superalcolico contie: 
ne infatti circa il 40% di 
alcol, il vino in media il 
12% e la" birra il 4%. E 
già questa bassa percen
tuale rende evidente l'af
fidabilità della birra. •.-
Le dosi di bevanda sopra 
indicate, se ingerite nelle 
24 ore, corrispondono a 
160 grammi di alcol e 
cioè circa mezzo litro di 
whisky, due litri di vino e 
quattro litri di birra. Sap
piamo che il problema 
più importante relativo 
alla assunzione di bevan
de alcoliche è conoscere 
quanto si possa bere sen
za intossicarsi e traendo 
da queste bevande solo 
gli effetti desiderabili 
(stimolazione della dige

stione, aumento nel san
gue delle lipoproteine 
HDL che sembrano pro
teggere dalla arterioscle
rosi, produzione di un ef
fetto moderatamente di
sinibente ed euforizzante 
e quindi socializzante). -
Questo limite è dato da 
una concentrazione alco
lica di 100 milligrammi in 
100 ce di sangue; a questa 
alcolemia corrisponde 
una assunzione di SO 
grammi di alcol al- gior
no: e cioè 200 ce di whi
sky, 650 ce di vino e 2 li
tri di birra. -
Tenendo conto che ogni 
organismo reagisce all'al
col a seconda delle pro
prie condizioni metaboli
che, è comunque chiaro 
che non conviene mai - in 
ogni caso - eccedere nel. 
bere. Per quanto abbia
mo detto, risulta anche 
chiaro che la birra è la , 
bevanda più consigliabi
le. Infatti dalle conside
razioni e dalle compara
zioni fatte è evidente che, 
per il suo moderato con
tenuto alcolico, la birra 
offre il miglior margine 
di sicurezza. 

Dottor Giulio Tornagli! 
Specialista in dietetica e 
malattie del fegato e del 
ricambio 
Assistente Medico 
dell'Ospedale San Paolo 
di Milano. 
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